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di SILVIO MICHELI 
ta^k^i 

r*ensò «1 teinpi) in cui il suo 
nome correva di bocca in boc
ca e sulle prime pagine dei 
grandi giornali sportivi* quan
do poteva fterhlettcfei il lus
so di un'esistenza M'iua preoc
cupazioni è \a gioia ai respi
rare à testa alta fra tarila 
ftf&te che tutta lo additata 
dd ogni pasto per t strada e 
che dentro lo stadio urlata 
.%en1pfè per lui, conte noli csi-
atease che lui. Ci ripenso con 
la quieta dolcezza d'un lento 
distacco come quasi non M 
lratta»»* di lui, ma di altri 

Vent'anhi fa — se non vi 
fosse stata una guerra dì mex-
70 gli sarebbe sembrato ieri 
— aveva abbandonato «rll 
studi quando uu ricco indu
striale, presidente della squa
dra dì gioco del calcio del sui) 
paese di provincia, eh aveva 
detto battendogli Mille spalle: 
« Via, che gusto c'è a studia
re tanto, quando nella vita 
si può arrivare prima e me
glio tirando calci a uu pal
lone cosi come tu sai fare e 
non aver «altri» preoccupa/io
ni, ma quattrini, gloria e 
quattrini in una società come 
la nostra dove chi più ha, più 
^ale? ». 

Pensò allora a) sf.onio in 
cui il noto allenatore di una 
grande squadra di serie A, 
dopo aver sbordilo dher-u 
centinaia di migliaia di lir" 
al ricco industriale lo porlo 
con sé, lontano, nel Nord Iti 
casa irnn erano afTallu 1011-
tènti. Padre, madre e fratel
li desideravano tutti clic lui 
terminasse il Liceo e poi la 
Università, vedendo nella lau
rea una posizione sicura «• 
dignitosa. Ma il mucchio di 
quattrini sbordato dal presi 
dente del nuovo sodalizio — 
altro ricco padrone di fnb-
briche e terreni — al momptt* 
to della firma del contratto, 
* 11 nome stampato in gras
setto su tutti i giornali ac
canto e parole piene dì spe
ranza e di legittimo orgoglio. 
non tardarono a far mutare 
l'idea persino ai Mini di casa. 
E furono anni di gloria e di 
quattrini, infatti, quelli, per 
lui. Sino allo scoppio della 

guerra voluta dal fascismo 
Quando lui credeva che il 
Partito ci fOìSc soltanto, »• 
soprattutto, per occuparsi di 
loro, dei giocatori da in viari 
a far bella figura nei campi 
sportivi d'oltre confine! Fini
ta la guerra, sinceramente gli 
sembrò che la vita sarebbe 
ricominciata anche per lui 
dal punto ih cui l'aveva la
sciata. La gente, invece, cer
cava casa, pane e,lavoro. Sol
tanto più tardi, qualcuno di 
serie A venne a cercarlo ai 
paese dove insieme all.i \ il
letta aveva perduto una so
rèlla e i tenitori. Sènza arte 
né parte» non gli rimaneva 
che indossare di nuovo la 
maglia e le scarpe da gioco. 
dopo sei terribili anni tra 
fronte e prigionia, con mo
glie « due bambini da man
tenere. 

Quel ritorno in serie A non 
durò molto. Giornali e folta 
fecero presto a voltargli la 
faccia. Senza arte né parte e 
con due figli da mantenere 
non gli restò che chinare il 
capo, quando dalla serie A. 
nel *4?. fu costretto a passare 
in 8 , in una squadra di pro
vincia dove i l suo noms fa
ceva ancora effetto e la gen
te lo attorniava volentieri, at 
caffè, come ai tempi belli, e 
dove qualcuno, addirittura. 
zìi chiedeva un autografo, un 
«orfiso, Una parola amica. Ma 
come tutto c iò gli appariva 
o r n a i strano e differente? Nel 
*58, per la prima volta, era 
stato convocato dal C o m m i n i 
n o Unico a far parte della 
Nazionale 8 . Allora si. firma
re tessere e sorridere, ascolta
re e vantarsi gli pareva le
gittimo e naturale. I/eopres-
s iose della folla in certi mo
menti gli faceva venire le la
grime ia pelle. Voleva bene 
a tatti, gli pareva d*e««er«* 
d'accordo con tutti, pronto 
persino, in campo, a morir? 
di stanchezza e di dolore pur 
di meritarsi la «tinta e l'affet
to della folla che tambureg
giava senza po«a il >uo nome 
dalle tribune ai popolari. K 
le reti, quelle sue < stangate > 
in porta che facevano «cat
tare ìa piedi t:itto lo stadio 
r impazzire ì < tifosi >. j»li no
mini e, le dotine. Gli sembrava 
impossibile che tutto c iò fos
se stato vero, non un sogno, 
e fosse stato lui. quello Ora 
nel mezzo del campo «i *cn-
Uva a d d o « o altri g u a r d i ed 
altre orla scoppiavano spesso 
dorante il *-uo »ìoco. Dalle 
partite, come darli allena» 
menti, rincarava scasare in 
«ileazio. €On l a n a del lavora
tore che ha terminato il «un 
ufficio contiaaaaieatr asioac* 
ciato di licentianrento. e per
fino la vicinanza, l'affetto dei 
figli, net «mesto, gli faceva 
più male cke beine. 

A 5? anni fu ingaggiato, 
per pocki «aartrini. è Ancora 
grazie al suo nome, da una 
mediocre ««landra di quarta 
divisione In casa, lo stipen
dio non baatava neppure per 
mantenere i aff i agli stridì. f> 
gli voleva el le il ragazzo e la 
bambina freatica tasserò le 
-cnole sino ali-Università. co
me se In loro r ivedere «e <te«. 
«o e te brutte, ina non strane 

s t n n i / i . tranquillità e \ i t l o 
speciale. D o \ e v à invece pre
occuparsi nott poco per man
date avanti la barca e, to-
prattttttOi doveva far spesso a 
meno finanche della bistecca 
alla vigilia di ogni incontro. 
Con una buona bistecca in 
coi pò. sentiva di poter a n d 
rà tenere per i novanta mi
nuti della partita: ma tre etti 
di carne a quella maniera co
s t a t i n o troppo. In casa c'era 
bisogno di tante cose più uti
li. . \ e faceva a nienn da molti 
mesh ormai. 10 dibse â  sua 
moglie alla vigilia dell'Ulti
mo incontro che decide*a de' 
passaggio in serie (' della 
squadra dopo un campioni)I» 
dat tero molto faticoso per 
lui, durante il quale ejrli ave
va dato persino l'unìiiia pei 
mtiiitenersi il posto, tcriiiiiwut-
do spesso sfinito e soppoi lau
do dolorosi colpi e ferite per 
non permettere ad alti i di 
occupare il suo ruolo. Alme
no se i figli fosselo cresciuti 
in fretta! Gli *»eilil»ia\n inve
ce che il coi so della Imo esi
stenza scorressi* iiMcrsiimente 
proporzionale al suo e e he tilt 
anno di più per loro Mirnifi-
casse cinque, dieci .unii di 
più per lui! 

Quella volta si rei») in cam
po <on rinieri/Mone di lasuiurc 
nella Tnlla e nei dirigenti l'in
discutibile convincimento del 
suo contributo in squadra per 
l'aiuto a venire. Non gli re-
Mina altra via. per «pelare in 
min buona riconferma. Se no. 
(niellile dovuto arrangiarsi 
stendendo .incora, forse, in 
unii «t)ii(i(li<i ili serie inferiore. 

l )o \e \ , i \ ini ere. Se Itti aves
se 111.licito: oli. se messe po
tuto iiuiM.ire lui' Sognò pal
loni totot.iuti dnvanti alla 
porla e lui che — tante vol
le in fortumi gli era stata be
nigna ni gioventù! —. sgu
sciato eleiI muto tli gambe... 

L'urlo della folla sembrava 
che TacesM» tremare persino il 
tcrieno sul quale egli correva 
come tra fitte licre ali tli gen
te con gli occhi puntati Hit 
lui. pronte a gridare di gioia 
o a condannarlo senza pietà, 
tonta badare ai Mioi 3? anni, 
ai figli, alla moglie che a ca-> 
sa attendevano aullé spine. 

Non voleva finire cobi. Do
veva marcare e .vincere. Per 
lui e per i suoi: per i suoi 
soprattutto. Portato dall'urlo 
della folla come ai tempi bel
li. da principio andò berte e 
neppure una volta pcltsò di 
far uso di tutte le astuzie per 
risparmiarsi senza sfigurare. 
Poi fu atterrato ulta. due. tre 
Volte, ma sempre ebbe la for
za e la volontà di rialzarsi 
senza le cure ilei massaggia
tore. Durante un calcio p iaz j 

zato. col cuore fra i denti si 
mise a pregare invocando tut
ti i santi perchè gli concedes
sero l'occasione. Vide il pai-
Ione e uno spiraglio per far
lo entrare in porta, ma sullo 
seatto il terzino fu più svel
to di Ini. Aveva sì e no 20 an
ni, quel ragazzo. Né moglie 
nò figli l'avrebbero atteso con 
ansia. dipendendo da lui. da 
ogni suo calcio. 

La folla che aveva tratte
nuto il respiro, era tornata a 
bollire tutt'intorno con le ma
ni e gli occhi tra le maglie 
della rete metallica che on
deggiava come l'argine di un 
fiume iti piena. tJn'occa-ionc 
gli capitò ancora, o così par-
v e a l l a folla, allo «cadere del 
primo tempo, quando a due 
pasti dui portiere vide il pal
lone tutto libero rotolare nel
la sua direzione. « Rete! •», 
gridò tutto stadio vedendolo 
sbiit.ire come venti anni fa 
dal suo angolo preferito lun
go la linea del calcio d'an
golo. Invece Zappò! Insieme 
al pallone partì anche una 
gro«a zolla di terra che fini
rono tra le braccia del por
tiere tome dolcemente. Non 
ne poteva più. 

\"rl secondo tempo lo sta
dio riprese a bollire, a muo
verai. a premere contro la re
te di cinta come un fiume 
torbido e minaccioso. Non sa
rebbe Malo «ufficiente neppu
re un pareggio, per la «uà 
squadra Stanco e azzoppato, 
lui non -i dava per vinto. Do
veva marcare. Non poteva che 
marcare e avrebbe dato chi 
Sa che *«»«a per questo. Il pen
siero «Iella moglie e dei figli 
chiu-i in ca-a eli sta*a da
vanti tome la «tatua dell'an
c a * Amico. — gli arerà sti"«-
-urrato a me/za bocca il pre
sidente del l 'Aloeiazione du
rante l'intervallo ncfflj -po-
gliatoi: - -e non *i marca 
Oggi - For-c anche per que
sto era rientrato in campo con 
etnei tremore ai ginocchi e 
nel cuore. I a partita degene
rata in eccepiva pesantezza. 
Sitilo /ero a /ero, gli avver
sari avevano tutto da m a d a -
gnate. Quindi facevano mu
ro. .Saltando su un pallone 
cne pareva inviato dal cielo. 
lo atterrarono e non ci vide 
pio. Udiva e vOreva rispon
dere, ma non riusciva a pro
nunciare una . parola ne a 
•noverai . 

< Non può riprendere. \ i di
co d i e non paio! >. tornava a 
ripetere il medico di fnfno fa
sciandogli la te«ta ai bordi 
del campo. 

Cominciò a \ edere i come 
altravrr-n un vetro «.mcriglia-
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Perchè >aneva di dover mar
care. perchè non aveva ne ar
te uè parte ed altri impieghi 
non eia punibile ottenerli, 
con tanti l.iv motori ridotti 
ogni giorno di piti sul lastri
co. Ridi l lo .1] l'ala de-»tra e su
bito pie-.i a cori eie VITMI In 
porta avversaria Poi verso la 
sua per prestare aiuto ai di
fensori. Chi sa come fu D o 
po mi gran bel liti» sferrato 
dall'ala — lui voleva soltan
to traversare al centro - che 
nlandò il pallone a sbattere 
contro la traversa ori/z.mtalc 
della port.i, si trovò a retro
cedere nella sua area di l i -
gore fra i terzini per argina
re una pericolosa u7ione av
versaria. f u foisr» pir il do
lore e I intontimento c.iusuti 
(I.1II11 h i g a ferita ni capo, 0 
for«-'auelie per il chiodo orinai 
fisso di voler marcare ad ogni 
eosto, tirando potentemente in 
porta, che nel tentativo di 
passare il pallone al proprio 
portiere, non ci vide più: os
sia vide soltanto In porta e 
tirò, forte, troppo forte, for
se. t liete! », gridò mezzo sta
dio. L'altra metà, invece, era 
rimasta in piedi, ferma come 
morta in piedi, a pensare a 
1 autorete e a lui, mentre lui 
piangeva in mezzo a un gran 
coro di fischi e «li urli- e Ven
duto, venduto' > si sentiva 
dire. 

UN ARTICOLO DI.COURTADE, INVIATO SPECIALE DELL'"HUMANITÉ,, 

La vittoria del popolo in Italia 
vista da un giornalista tra 

laiklì* 
.'f//« ricerca dclV« atmosfera » - Differenze tra la cumpagna elettorale del '48 e quella di , 
oggi - Profonda impressione di serietà • Coscienza politica che diviene fèììoììièilò di htàssa 

La bella Anna Marta Bugltari, Miss Italia 1990. rome appa
rirà nel « Km-co tli Roma», uno defili innumerevoli film In 
costume che vengono realizzali attualmente Mei nostro Paese 
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L'ULTIMA TURLUPINATURA DEL GOVERNO AL ARTISTI 

Dt certo, uno dei drammi del 
Mestiere dt giornalista e che i 
lettori vogliono a ogni costo 
Quella cosa chù, [n gergo profes
sionale, VA SOttO l/ »OI»lf III * itt-
rnosfera ». 

« L'atmosfera » è quella cosa 
indescrivibile che il giornalista 
deve andare a cercare in capo 
al mondo e che, s'egli riesce a 
carpirla, dà al suo « servirlo » la 
sigla dell'autenticità. * L'atmosfe
ra » MO« è nei fatti, né in quel 
che dice la gente, ni nelle ci/rej 
e ancor meno nelle dìchiaraiioni 
ufficiali ..Tuttavia, l'atmosfera è 
una realtà obiettiva .. L' nel viso 
della gcntt ihc s'incoili in, in 
quel certo modo che ha di strìn-

S?rti la mano o nell'intonazione 
ella voce. Sì che il direttóre 

dd tuo giornale può dirti: 
t Vacci, \idtai quale l'atmo
sfera » 

Certo, bisogna riconoscere che 
nulla t ; è di più difficile a de
scrìvere dell'* atmosfera », ptrchc 
* l'atmosfera » «0» è soltanto in
torno a voi, ma déntro dì voi. 
Se, ad esempio, sono colto da un 
orrìbile mal di denti durante una 
calorosa Mamfcstariotie popola-

Neanche un preinìo assegnalo 
alla Moslra del Meiioniorno! 

Dopo aver battuto la grancassa vlettoralei i ministri sono scomparsi - Milioni volatilizzati - Le 
poche vendite effettuate soltanto a privati - Pittori e scultori hanno risposto votando contro 

svolte nVUa sua es igenza. Per 
figurare, alla sua età gli oc
correva. motip 

to. a udire da lontano e a 
rispondere con monotona ca
parbietà: < Ora mi alzo e gio 

t 

C1IUSEPPF. MAZZl'LLO: «Donna ehe lava». Opera esposta 
alla Mostra dell'arte sulla via del Mettoaiorno 

E parliamo dunque, ancora 
di questa Mostra! Quando s'è 
trattato di lanciarla, prima 
delle elezioni, i pignori demo
cristiani hanno {atto rullare i 
tamburi e squillare le trom
be: - Noi c'interessiamo de l 
l'arte. noi prendiamo delle 
granai iniziative, noi abbiamo 
degli ideali ». E 3'on. Cam-
pilli. ministro della Industria 
e Commercio, presidente del 
Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno, aprendo le brac
cia con gesto benevolo e pa
terno. sembrò dire agii artisti 
meridionali: » Venite a me. 
voi negletti e abbandonati, voi 
di cui ci s iamo sempre dimen
ticati. questa è la volta buo
na: riscatteremo le nostre 
colpe, riconosceremo i vostri 
diritti ». E così si fecero cir
colare voci su milioni di pre
mi. si parlò di ingenti e lar
ghi acquisti da parte degli 
enti governativi, si promisero 
mari e monti. In altre parole 
1 signori democristiani gon-
garono la loro vescica eletto- i 
rale per cercare, almeno al
l'ultimo momento, di accatti
varsi la simpatia di una ftc-
biM* categoria di persone, gif 
artisti, che tale simpatia ha 
sempre energicamente negata 
all'attuale governo clericale. 

Co=ì i pittori e gli scultori 
del Mezzogiorno s'impegna
rono ad eseguire grandi la
vori. affrontando notevoli 
spese, a loro «pese fecero gli 
imballaggi, a loro spese te -
cero anche la spedizione, e 
a Roma, presso il palazzo 
della Quadriennale, si raccol
sero in tal modo i lavori di 
oltre 500 artisti. 

Poi arrivò il presidente del 
Consiglio, l'on. De Oasperi. 
faccia terrea, sguardo fisso in 
avanti: tra la freddezza gene* 
rale .attraversò le sale a volo 
d'uccello, e la Mostra fu inau
gurata. 

Finalmente Ora gli artisti 
potevano incominciare a rac
cogliere i giusti frutti della 
lor i fntice. Invece, passa il 
mese di marzo: niente. Passa 

Arriva, con la data delle e le 
zioni, la chiusura della Mo
stra: niente! Campilli si è vo
latilizzato. i vari rappresen
tanti dei Ministeri sono mor
ti. le varie Casse e le varie 
Banche non si vedono più. 

Risultato: ì premi non sono 
stati assegnati, anzi non esi
stono neppure; vendite, tran
ne a pochi privati e spesso 

concluse soltanto per il d i l e t 
to interessamento dell'artiata, 
non ce ne sono state: nemme
no una statua è stata acqui
stata! Nessuno insomma s'è 
più ricordato degli artisti n e 
gletti del Mezzogiorno, nes 
suno se ne è più interessato. 

Un momento, però, cerchia
mo di essere obbiettivi: qual
cuno che se n'è ricordato c'è 
stato. Qualche giorno fa, in
fatti. si è inviata alla Segre
teria della Mostra, quale pre
mio da consegnare agli arti
sti, una coppu. Sissignore una 
coppa' 

Ma lo sanno 1 ministri d e 
mocristiani che cos'è l'aite? 
Che cos'è il lavoro di Un ar
tista? Che cosa credono sia 
una e5posi7Ìone. una gara di 
bocce? Òli artisti (lèi Mezzo
giorno sono stati /orse invi 
tati a Roma per ricevere di 
queste volgari umiliazioni? 

L'indignazione che circola 
negli ambienti artistici a d u n 
que sacrosanta. Ancora una 
volta il regime clericale ha 
mostrato IH sua vera natura, 
Indifferenza, disprezzo, osti
lità: queste sono le tre elette 
virtù teologali a cui si ispira 
la politica culturale democri
stiana. Degli artisti e dell'ar
te a questa eente non importa 
nulla di nulla, a meno che 
un artista non pieghi le gi
nocchia e non si faccia fare 
la chierica non rinunci cioè 
alla sua libertà. 

La * Mostra dell'arte nella 
vita del Mezzogiorno ». è la 
triste conferma di questa v e 
rità. Il governo derr.oc. Invia
no si è interessato più alla 
« Mostra dell'aldilà *» che al
la * Mostra del Mezzogiorno ». 

Oh. certamente! Adesso 
qualcuno cercherà di correre 
ai ripari, di tappare le falle 

più glosse. Ma ormai è tardi: 
il giudizio degli artisti su 
questo Mostra è definitivo e 
preciso. 

Ed è un giudi/ io che gli ar
tisti hahno manifestato, a s 
sieme alla maggioranza degli 
ituiiani, votando contro il 
malcostume dei clericali, con
tro In loro politica ostile alla 
cultuiii e all'arte. 

MARIO DE MICHELI 

re, avrò un bel da fare, mi sarà 
difficile descrivere obiettivamen
te « l'atmosfeta » della mdhife-
stattonc. Il, d'altra parte, i miei 
lettori non s'interessano assaltila' 
minte dt sapere se dvevò il mal 
di denti, o se ero sfinirò di stare 
in piedi, del che hanno perfetta
mente ragione.. Da ciò sca
turisce una certa imprecisióne. Il 
giornalista non {• un barometro. 

Di modo che se mi si domandai 
adesso, qual'eia, per me, stranie
ro, l'atmnsfeitt dell'Italia duran
ti? la campagna dettatale, posso 
dire ^dtanto quel che crii per 
rite, con i ricordi d'altri viaggi, 
con le ime preoccupazioni attua
li, sema pretenderne di offrire 
assolutamente una descrizione 
scientifica 

Avevo li fortuna, stavolta, di 
poter fi!re «»» confronto, poithd 
avevo, per /'Humatiiu. seguilo là 
campagna del US. 

C evidente che » l'atmosfera * 
era differente in questo t9f)> Nel 
'48 le peripezie della lotta elet' 
torale offrivano al giornalista 
molteplici occasioni per latltidrsl 
in descr't7Ìoni vive e colorile. Sta
volta, al contrario, tutto sembra' 
va avvenire dentro la testa della 
gente. Nessuno faceva pronostici, 
nessuno si confidala, e pensavo 
con terrore che mi sarebbe stato 
difficile dire ai trlteì lettori qHal 
atmosfèra rA era ih tldtìàt 4ttà>t-
do, a poco a poco, ho sentito na
scere m me una sensazione c(>c 
ri flette Vitt lo crédo, i franili tnii-
tameiiti politici che li sonò pro
dotti in Italia da inique anni 
in qua. 

Discussione potuta 
Lia un'impressione di serietà, 

l'impressione che la gente cercas
se di comprendere, che non fosse 
dispósta a accontentarsi di slogan 
«• di manifesti urlanti, ma che le 
bisognassero fatti, spiega/ioni po
litiche approfondite. 

Allora ho cominciato a crede
re nella nostra vittoria, Perchè 
chi potevi' offrile questi fatti 
dare queste spiegazioni, con la 
precisione che esigeva il progres
so della coscienza politica del 
popolo italiano* Chi, se non il 
P.C.I.? 

Quando a Milano ho vistò 
ifo.000 persone ascoltare per due 
ore Togliatti che parlata dei 
grandi problemi nazionali e in 

concessione alla retorica, proprio 
còme se steste pattando di que
sti problemi su un drtkolo di 
tina grdrtde rivista e qitando ho 
costatato che, non solo, la 
gente ascollava, ma reagiva con 
sicurezza, con straordinaria 
spontaneità alto minime sfumatu
re di pensiero dell'oratore, dilata 
ho avuto, d'incanto, la visione 
del grande salto- hi avanti com
piuto dal popolo italiano. 

Ilo profondamente sentito che 
la coscienza politica e la cultura 
stavano divenendo in Italia un 
fenomeno di massa. 

Gioia di compagni 
Tutto ciò, naturalmente, non 

permetteva di prevedere te la 
*legge-truffd» sarebbe o no scat
tata, né di dire se noi tomuniiii 
avremmo avuto $06 milioni di 
voti, ma rappresentdva, d'altra 
parte, la ccttezid che Uo>i saremmo 
retrocessi, la cetteztd che II pat
tilo comunista italiano aveva, do 
pò cinque anni, affondato radici 
profonde nel popolo, esercitando 
un Idvoro di educazione, che sta 
va, necessariamente, portando I 
suoi frutti, 

li' allóra ch'io mi sono convinto 
che 'l'atmosfeta», questa famosa 
'dtmósftta*, tormento dei giorna
listi, età decisamente buond, mol
to buona... Éppoi c'irà ttn'dltra 
cosa che faceva si che l'atmosfera 
della campagna divenisse per me 
più colorita, piti ottimistica man 
ntaiio ci avvicinavamo al 7 giu
gno, ed era l'amicizia dei com
pagni, la loro profonda umanità, 
la loro gentilézza, nel senso vero 
della parold, tutte qneite cose (he 
fanno sì che l'ttdlia non pòssa 
essere per me un paese sttdnleto. 

Ma occorre the dica Id vetità. 
Ero ottimista, sì, ma non imma
ginavo una simile littoria né una 
tal gioia. Ilo tastilo d/7'Unità 
momenti che resteranno tra i più 
appassionanti del mio lavoro mi 
giornalista, di inviato speciale. 
Che cosa bella era il viso dei 
compagni, che si rischiarava man 
mano le buone notitit giungevd-
110 da tutta Italia, che cosa bella 
le strette di mano che si faceva
no mah mano più calotose e Val 
tegrià, gli schcr7Ì dopo la grande 
tensione degli ultimi giorni, delle 
ultime ore... In quei momenti, 
però, non si trattava più per me 
Me di • atmosfera », ni ai gior-

gia'tia coi compagni d'una gran' 
de vittoria, che è anche una vtt~ 
toria del popolò ftaMese, m 
quanto è una vittòria della pici 
e della democrazia. 

Quando Palmiro Togliatti ve* 
mito al giornale ha alzato il bic
chiere e ha detto: « Alla salute 
di Maurice Thòtèz! », confesso 
che ho provalo mìa di quelli 6' 
nw/ioni impossìbili a dtsctivétst, 
perchè sono legate a tutta li rio* 
stra vita, a quel che dà un senso 
alla nostra tifa, la fraternità dei 
compagni, l'amicizia dei popoli 
che progrediscono sullo stesso 
cammino, verso la vittoria del 
socialismo. 

P1KRRE COURTADE 

ternazionalt, senza la minima[ndltsmo. Lro un compagno che 
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CINA — Un momento dei lavori per la costruzione della fifantetea dica dt Santa*, la 
seconda ediHeata sul «rande fiume H«a! per controllarne e sfrattarne le arane 
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correva, moujri npqso^^nigntfc. co, _ora_ mi ai; co, ora mi alzo e vedrete>. l la metà di maggio: niente. 

U n a n u o v a r i v i n t a 
// bollettino aeiVAccadema 

naz.onale di s cecilia (Santa 
cea.ia) f uvito rcrxniemrnte 
trasformato «ut più rr*vo 1 c-
*<e tipografica rome una iwo 
e propr.a TU ,sta illustrata, a 
Carattere nazionale» Data la 
scruta di pubbhcatiom p*flo-
diche dedtcnte all'arte dei sitò 
ni. un sanile fatto non virò 
che trovare t più ttre^rri mn-
sen*t da parte di quanti ** 
gnùtto latiti ita mtmraìe ita
liana con* derata poi l auto
rità di citi ne patrocina In
dizione non dubitiamo m* 
essa possa dare «n bwoti 
contributo ogU studi stori
ci. alla t ritira, mio scambio 
d'informazioni, ecc. Tutto di
pende pero dalla rtiawera in 
cut 1 dirigenti delt *c«Tfld̂ nn« 
rorranno dar corvo sulle pa
gine della nuora pubbtironone 
alte truttaciom teoriche, at Kart-
ai. ooti «udì «ortrf ere-. *e 
dobbiamo giudicare il ylfl /af
fo attenendoci alle alquanta 
pagine del primo numero, re. 
centerr.ente uscito, non ;*>•«-
siamo non esternare la nratra 
profonda delutione per il li
vello paurotamenlc 001*0 ri* 
sronfrn&fle in et«e. CrrtfMmo 
infatti erte in una mata dt 
tniis'ra edita a cura dtlla Ac
cademia di s. Cecilia non Sia 

opportuno ' >it tot» *ta anzi 
permesso r.empire le prime 
pagine frtseriate a una fórse 
troppo entustatttca rassegna 
dell attinta concertistica testi 
conclusasi) con svarioni gros
solani ronsutenti per esempio 
nell attribuire ti Borgheat gwntt-
IUOT.O a Stram*sty (€ non a 
stravss. suo tegitUtao paajre) 
nnpure nel ricordare l esecu
zione n.cntcdxireno Che del 
Per la i rfi Wagner nei ctnceru 
mpolari estui (!')• oppure 
ancora nel segnalare ti cori' 
cèrto per nolonetllo e orche
stra di Kacalnriàn nelletectt-
z,ontr det *otista PcrUcarolt 
(pianista/ 

Aff/e rimanenti pagine della 
nuora rtvis'a. oltre a un pro-
vinrialissimo elenro dei fre 
cjiienfafon dei concerti ocra-
armici, ci r parso di dubbm 
gusto il sistema adottato in 
due articoli — l'uno dedicalo 
al MacWth di Bloch r raltrt 
ai la consegna di una medàglia 
dell'Accademia a Don LOrtnto 
Peroni — di IraneMr pareri 
piuttosto acidi nr| confronti 
di molti nventl allo scopo di 
nrppnt esaltare roggetto ama* 
to. Slamo convinti, aé eaem-
pio. che non «m del tutto ne 
restarlo firore in ballo le * esa
gitate e umilmente lambiccate 

no. o « if txjrefro dt uno cnsi 
dalla quale non può dirsi an
cora se riuscirà a risollevarsi 
terso nuore fortune* o addi
rittura l odierno « clima otte
nebrato » per poter contrap
porre a tutto cri ,1 MacKt!i 
di Bloch Anche perche non 
e certo grazie a tali sfuria
tene che Bloch si è tfuadagna-
to t> ni portante posto ch'egli 
ocenva nella musica contem
poranea Esagerato poi. almeno 
un tantmello. nell apologetica 
fu Peroni ti ne^zo che non 
esita a presentarcelo come una 
specie di salvatore delle patrie 
musicali fortune (tessa — la 
sua figura — ha rappresenteto 
nrll oceano della urodmzione 
rrus.cale. un isola di spirituale 
pace m antitesi con gli attcg 
giumenti transitori del trion
fante VCTISTTO. poi durante le 
infatuaztont debustiane e stra-
uss ane. al manifestarsi infine 
degli agressivi assalti alla tona
lità %) 

Inesattezza superfictattta e 
tarda rcatxane di fronte atlt 
indiscusse conquiste dilla mu
sica d'oggi — del/a quale fan
no anche parte I più illustri 
anche te meno ufficiali, mem
bri dell'Accademia di S Ces
ila — non sono certo etementi 
posttitt in una mista che «a 

capcrienze • del teatro moder-l sca in un momento come que-

Sto e erte cab* ben cinquanta 
pagine da riempire .\c. tanto
meno. possono pretendere dt 
essere ta base* ài Xfreilè IntU»* 
ctoni e di qjtei contributi che 
è ai/r tee to annettersi da essa. 

Prmarera praghese I9S3 
I 20 corrente a\r» ìr.uio a 

Praga . ar.nua.e edizione cJel 
Festi-.a! .n*.ernaz;or»a!e di musi
ca « Pr.-ravera Ci Prega » Il 
prosranrr.a dedcato al c:«a*iei 
ed ai con'.err.porar.e; prevede 
cor-e apertura : esecuzióne in
tegra e de: ceto ut poemi s*.n-
ron.ci « La r.-.:a patria % dì 
S:r.etar.« A la rnamfestazierje 
praghese parteciperanno «6:t-
<i etTe'.tor. e comp'.eMt d* 
tutto !! mondo Come ne*h 
«uni scorsi a chiusura del Fe
stiva: *err» eseguita :a IX 810-
forìa <v Beethoven 

iCtaiataua 

OrfcJte a'io accrescerà* dei:« 
sue entrate '.a Sezione *»**' 
stenm dell'Accademia cartona
le a; 3 ceenta ha potato « ei«* 
vare in modo adeguato e'A 
stanrarr.enti desunti! aite va
rie forme di assistenza >. Da 
S. cecilia, rivista dell'Accado-
mja, r.pprsr.iSiirùù :« «f-guemi 
intcressantisMme cifre: il nu
mero degli isenttt « di S««: 
quello di coloro che usufruì-

fecói.9 di aave^n: paraonati par-
rr.ar.enu per raggiunti ;:m»tl 
det* e di 113 e 1 ammontare 
dleMl!t di .UH a&=afenl fati* 

' da trh fi-.inin-.d di i.m ÈIB <tro-
centoecttansacmque) ad un 
rrass.rr.o di :ire 1125 (rnll.ecen-
toteriticinquel ciascuno I sus
sidi sir&ordinart poi. concessi 
ne- 1951-52 per particolari cir-
cttetanze di bisogno sono am-
montati a !ir* 64 000 (Sessan
ta quattromi • ) I sussidi di 
nva^UU. mar.e. banco impor
tato nella annata una spesa 
compleasira di tire 1S2/7SO (cen-
totrer.Uduemi.* «Uecantotìn-
quanla ) 

Premi* H n i m l , * Mwakm 
Il Premio nazionale annuo 

di rnusxa. istituito dal capo 
delio Stato, non è stato que
st'anno assegnato. L'Importa 
del Premio è di un milione di 
lire. La convtntnstone giudica
trice. presieduta dal maestro 
Aieaaandro Bustini e formata 
dai maeatri Ouldo auerrtnl. 
Goffredo Patrassi, remando 
Prevttall e Bonaventura Som
ma. pur emndosi soffermata 
con particolare tntnrease su ta
luno dei cinquantncttiqua la-
Tcrt presentati, ha constatato 
come nessuno di e*»t riunisca 
in se «tesanti tait a% ran* 
derlo meritavole dèi premio. 

UE PRIME 

L'ultima rapina. 
Una banda di rapinatori, or-

ganiizata con uno stile da 
«1 commandos », infesta Londra. 
SI tratta evidentemente di ex 
militari che usano malamente 
di ciò che hanno imparato. 
Scotland Yard è inefficiente, e 
perciò incarica un investigato
re ritiratosi a vita privata, ex 
militare anch'egli, di dipanare 
le fila della matassa. E lui, il 
capitano Drumrnond, si fa pas
sare per un fuorilegge, si In
trufola nella banda, è riesce 
a sgominarla dopo alterne av<-
venture. 

Si tratta di un film polizie
sco ben confezionato, con abi
le dosatura di colpi di scena, 
con sufficientemente distaccata 
ironìa e con quella pòca ere* 
dibilità che c'è sempre In que
ste cose. Un film abbastanza 
divertente, nella incipiente pe
nuria estiva. Lo ha ditetto 
Victor Seville. L'Interprete è 
Walter Pidgeon. 

M7 non risponde , 
Già ta cinematografia ingle

se ci aveva data (con Alt del 
futuro di David Lean) un buon 
prodotto commerciale sul tema 
degli acrei supersonici. Ora 
Anthony Asqulth riprenda io 
argomento per offrirci !a nar
razione del collaudò di un nuò
vo apparecchio, la cui veloci
tà è di quattro vòlte superio
re a quella del normali aerei 
a reazione. Si tratta appunto 
dell'Ai 7, e det casi dt uno 
scienziato, inventore-collauda
toré. 

Asqulth è regista garbato e 
sottile, attento alla psicologia 
dei personaggi e alle loro de» 
llcate situazioni sentimentali. 
Anche in questo Ultimo film 
la vita sentimentale dei per
sonaggi è forse la parte più 
pregevole. Ciò che guasta è 
l'artificioso e abbastanza sgra
devole inserimento dell'ele
mento romanzesco, rappresen
tato da una misteriosa «pia 
atomica, che attenta alla vita 
dell'M7. £ ' spiacevole che an
che Asquith abbia dovuto pa
gare il suo contributo all'atlan
tismo. 

t. e. 

Massacro 
a Tombstone 

Siamo, tanto per cambiare. 
in una sperduta località del* 
l'Arizona al tempo dell'emi
grazione verso l'Ovest, dopo là 
guerra di secessione. E i per
sonaggi che animano questo 
film sono, è inutile dirlo, uo
mini della legge (in partico
lare un delegato federale mol
to in gamba) e fuori légge (al
cuni contrabbandieri e malvi
venti che vendono armi e l i
quori agli Indiani apaches). 
Vincono, dopo zuffe, sparato
rie e inseguimenti, gli uomini 
della legge. La parte sentimen
tale del film riguarda un timi
do e contenuto Idillio del de
legato federale con una vedo
vella alquanto vezzosa. 

Massacro a Tombstone, oltre 
ad avere un intreccio, come 
avete visto, assai banale, n o i 
contiene alcun elemento nuo
vo che lo possa distaccare dal
la media dei «western»; gli 
indiani, infatti, e t negri vi 
sono visti nella solita manie
ra razzista e non c'è nessun 
tentativo di approfondire qual
che motivo umano o storico 
che la trama poteva offrire. 

Ha diretto lo sconosciuto R. 
O. Springstcen. Gli interpreti 
principali sono: Vaugh Mofl-
roe. Joan Lesile e Edgar Bu
chanan. 

Congresso mondiale 
d ' i n s e g n a n t i a Ber l ina* 

Per iniziativa oalla Fedératton 
nterc«uenai« Sindacala o o l'an-

selgnement ( F J ^ s . > è stato eoa-
vocato un Congresso DMaaaaìa 
di insegnati cha si tersa a Bara
no da: 33 a! 26 luglio 19M. 

All'ordine dei giorno sono du« 
punti: 

l ) l a situazione della setto:* 
e rattlvitn cegrt&aagmnU per 
la difesa dei propri diritti, par !a 
democnrtiszaatoM Oaiia m anta. 
per a» saiTagaatOia natia nana: 

a) 1 principi penaffOgKl a*> 
reducaaioM damoaraUoa Oat gio
vani 

Al Congresso cu aerano pos
sono partecipate indipandwnta-
rnente da ogni «desiosa alla p. 
! 8 . L tutte to orgaxuxaaaiòni 
sco astiene (sindacali, professio
nali. e pedagogiche) che inten
dono dare un eantrlboto alia 
dttcvmìone. nonché, a trtolo pri
vato. personalità aclm scuoto a 
dalia cultura. 

La adauonl tta:ian* «1 
ne o di oiaanli laaioiu 
essere inviata o dimttamoata al
la Sccraterta dali» p.l ».«. 'S*i~ 
teratatt*. 3 Vtanna) • all'Unio
ne professional* italiana «alla 
scuola (U.P.LS.) via Vittòria Co
lonna 19, Roma. 
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